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– COSA È SUCESSO tesoro?

– Niente. 

– Come sarebbe a dire? Guarda che faccia scura hai. 

– Sono appena stanco. 

– Capisco. Siediti sulla poltrona.

Marcus Schmitt acconsentì e subito la moglie ha saltato per il suo collo e gli há riempito di baci. 

– Cosa singifica questo? 

– Mi hai mancato. 

– È stato solo um giorno di lavoro. Quanto poi alla tua giornata, come è andata? 

– Normale e niente di interessante. 

– Pensavo in quello nostro viaggio.

– Cosa dici? 

– Di andare a Fernando de Noronha. 

– Sicuro? 

– Ho controllato le nostre economie e penso che ce la facciamo. 

– Santo Cielo! Tu sai proprio come farmi felice. 

Marito e moglie si sono baciati cosi come due novelle amanti. Marcus Schmit ha portato Carolina in braccio e poi l’ha portato a letto, e lì hanno fatto l’amore più a lungo. La cena si è raffreddata, dicendo alla lettera è stata abbandonata. Hanno vissuto in quela sera solo di baci e dell’amore. 
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Fallo alto come il paravento, Eduarda ha allungato il collo ancora più. Non ha visto quello che cercava. Sarà che lui è venuto? Questa era la domanda del dúbbio. Era comprensibile, visto che Marcus Schmitt non si sentì bene il giorno prima. Non è riuscito a trattenersi e si è alzata. Dovrebbe pensare in una scusa, poi niente potesse giustificare la traversata del corridoio e avviarsi per l’angulo del salotto. Proprio così ha eseguito la spinta. Il cuore si è accelerato. Provò evitando di sottomettersi. “agire normale, agire normale.” Ci si è creduto in quello, che per la forza del pensiero poteva divenire invisibile. Uno sguardo con la coda dell’occhio e confermò: certo, lui è venuto. “Uff!” adesso doveva solamente voltarsi e andare al suo posto. 

– Ehi! Cosa succede?  

Era Jorge Miguel, l’insensato e buffone del posto di lavoro, ma è anche il candidato per il posto capoufficio e leccapiedi ufficiale della gerarchia superiore.  

– Niente. 

– Cosa sei venuto a fare? 

È stato veloce a pensare. 

– Per caso ti devo spiegazioni? 

Si è alzato le spalle e si è direso alla volta della sua tavola. Non vedeva l’ora per il pranzo perché il tempo durava un’eternità. L’attesa e l’angoscia di sapere se Marcus in quello giorno doveva pranzare con la tradizionale classe. È andata al bagno e arrivando alla porta domandò sua amica Juliana in un modo che sembrasse spiacente e naturale:  

– Oggi tocca a chi di andarsene.

– Mi sembra quelli di sempre. Perché? 

– Per niente. È che devo ritornare presto e se mica dovrebbe essere Rodrigo, lui è così imbroglione. 

– Stia tranquillo, quindi non tocca a lui oggi. 

Sono scesi per la scala che portava fino al cortile e lì si sono fermati. Beth era venuta accompagnata da Teodoro e Mario. Si è incrocciato le dita. Non resisterebbe passare un giorno senza vederlo almeno in una misera ora e in un stesso tavolo per il pranzo.  

– Su, andiamo! 

"Non!” ormai stava legnandosi dalla mancanza quando Mario ha dato il freno nella classe: 

– Un’attimo che Schimitt anche lui vai. 

Sospirò di sollievo che nessuno altro capì. Finalmente la classe in quello giorno era completa e insieme si sono avviato alla mensa per il pranzo. Strategicamente Eduarda ha scelto di restare alla fine della coda.  Proprio con Marcus e Mario, che stavano a discutere sul qualcosa banale del lavoro. È rimasta calma e si è fatto gli affari suoi, solo ha aspettato il suo momento adatto e un po’ dopo l’entrata, dalla scelta dei piatti e della coda per pagare il pasto e dopo aver occupato i suoi posti. È successo appositamente ciò che doveva capitare: Marcus seduto davanti a Eduarda. Era tutto quello che la ragazza voleva. Vincere il timore e fare cadere la barriera sarebbe la sfida ulteriore.  

– E allora, come va il lavoro? 

Da dentro e nel suo intimo si è chiamata trenta volte di scema per aver fatto una domanda così da imbecille, ma la risposta è arrivata naturalmente.  

– Normale. E il suo? 

– Pure anche. 

– Cosa pensi del tuo settore? 

– Mi pare ottimo e le persone sono carine. Sono lì da due mesi. 

– Santo cielo! Tutto questo? 

OEBPS/d2d_images/chapter_title_above.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_left.png





OEBPS/d2d_images/cover.jpg





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_right.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_below.png





OEBPS/d2d_images/scene_break.png





